
  
 
 
 
 

1.  

 
 

 
 



 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Le Hawaii, come le ha definite Mark Twain, 
sono “la più grande flotta di isole che abbia 
mai gettato l’ancora in un oceano”. È il luogo 
dove Occidente ed Oriente si fondono 
armonicamente accogliendo così i suoi 
visitatori in un ambiente seducente 
caratterizzato dalle brezze marine dal 
profumo di gelsomino e dal calore tropicale.  
Una destinazione nella destinazione. Uno stato 
americano dal cuore polinesiano, con una 



cultura affascinante. Un insieme di isole da mozzare il fiato. Ognuna diversa 
dall’altra. Ognuna con un calore, colore ed emozioni difficili da dimenticare. Il 
segreto per carpire ogni singola sfumatura è proprio visitare almeno le quattro 
isole principali: Ohau, la più popolata di tutto l’arcipelago, con la sua Honolulu e le 
spiagge di Waikiki e con un luogo storico come Pearl Harbour.  
Maui, con le sue spiagge immense e incontaminate come Kaanapali e Wailea, con le 
sue foreste rigogliose, le baie, le cascate e la famosa “Road to Hana”, uno 
spettacolare itinerario da percorrere in libertà.  
E ancora Kauai, la più selvaggia, la più verde, con un sorprendente Canyon 
profondo 1.097 metri e lungo 16 chilometri. E in ultimo Big Island, la più grande e la 
più giovane delle isole. Una sorpresa per chi la visita grazie ai suoi paesaggi al 
limite dell’incredibile come il vulcano Mauna Kea, a quasi 5000 metri di altitudine, il 
miglior posto al mondo per l’osservazione delle stelle. Qui si trovano spiagge 
uniche al mondo come Black Sand, una spiaggia vulcanica tutta nera in contrasto 
con il mare azzurro intenso o ancora la Green Sand, una spiaggia tutta verde. 
Scenari incredibili, natura selvaggia e un popolo straordinario che conserva 
ancora la cultura e la tradizione di un tempo accogliendo con il saluto “Aloha” che 
significa molto più di un buongiorno. Significa affetto, amore e pace.  
 



  

AAllllaa  ssccooppeerrttaa  ddii  OOaahhuu   

ddaall  11  aall  55  ggiiuuggnnoo  

 
L’isola di Oahu è quella che ospita Honolulu, posizionata nella parte sud-occidentale.  
Capitale dell’arcipelago e meta turistica internazionale dalle caratteristiche uniche, 

è una città immersa 
nel verde dell’isola e si 
presenta con il suo 
mix di modernità e di 
tradizione. La visita al 
Jolani Palace, il palazzo 
reale, mostra un 
edificio 
dall’architettura 

estremamente elaborata, tipica dell’era vittoriana, che oggi è un vero e proprio 
monumento alla storia delle Hawaii.  



Risalente al 1926 è l’Aloha Tower, dove salendo con l’ascensore fino alla parte più 
alta si può ammirare una splendida 
veduta sul porto. Uno dei musei più 
interessanti della città è l’Hawaii 
Maritime Center, che ospita cimeli di 
ogni genere legati al mare. Ad 
Honolulu si può visitare anche un 
interessante quartiere cinese colmo 
di vivaci negozi di alimentari, 
coloratissimi ristoranti, erboristerie, 
piccoli negozi e templi, il tutto in un 
mix di architetture caotico ed originale, che affonda le sue radici ai tempi 
dell’arrivo dei primi cinesi ai tempi della Guerra Civile. 

La Chinatown di Honolulu ospita anche il famoso 
Oahu Market, in cui è possibile acquistare e 
degustare ottimo pesce fresco e le delizie 
tipiche della cucina cinese. Tappa per lo shopping 
cittadino è il quartiere di Central Honolulu, mentre 
per intraprendere un’esperienza a contatto con 
la natura il Manoa Falls Trail è un sentiero che 
parte vicino al quartiere di Makiki Heights per 

portare, attraverso le rocce, alla scoperta di meravigliosi e colorati liodendri, 
fino a raggiungere la cascata di Manoa Falls. Altrettanto famoso è il Foster 
Botanical Garden, istituito da un botanico tedesco a metà dell’Ottocento. 

 



LE SPIAGGE 
Waikiki Beach 

La rinomata spiaggia circondata 
da alberghi, negozi e ristoranti, è 
frequentata da bagnanti e 
surfisti che si esibiscono 
sfidando le onde le Pacifico. Qui 
si concentra la vita serale ed è 
un ottimo punto di partenza per 
la visita dell’isola. 
Ai negozi tipici e di souvenir, lungo 
la via principale, Kalakaua Avenue, 
si affiancano le più prestigiose 

marche internazionali. La leggendaria spiaggia era una volta frequentata dalla 
regalità hawaiiana. La spiaggia fu presentata al mondo nel 1901, quando fu 
costruito il primo hotel, il Moana Surfrider, che ospita tuttora visitatori da tutto 
il mondo.  
 Kailua Beach 
Kailua offre al visitatore una 
spettacolare spiaggia di sabbia bianca 
che si affaccia su un mare turchese 
per circa mezzo miglio. E' l'ideale per 
gli amanti del relax sulla spiaggia e degli 
sport acquatici. La tranquilla località di 
Kailua offre boutique e negozi non 
lontano dal mare. Alcune piccole isole 
al largo si contrappongono al 
suggestivo paesaggio, come l'isola di 
Mokulua conosciuta come "Moks" o 
"Twin Islands". Non lontano la Kalama Beach e la Lanikai Beach, meno accessibile 
per la presenza delle tante ville private, che si affacciano sulla candida spiaggia. 
Una visita da non perdere per apprezzare uno dei tanti aspetti scenografici 
dell'isola. Kailua è la meta preferita del presidente statunitense Obama, quando si 
reca in vacanza alle Hawaii. 



 
Le Spiagge del Nord (North Shore) 

Sunset Beach, Waimea Bay e la 
rinomata Banzai Pipeline Beach. 
Sono gli spot più famosi al 
mondo per il surf. D’inverno le 
leggendarie onde di Banzai 
Pipeline raggiungono l’altezza di 
9 metri grazie alla presenza del 
reef esterno. La spiaggia è 
teatro di campionati di surf 

dove si esibiscono i migliori atleti del mondo. D’estate il mare si placa, le spiagge di 
sabbia bianca si allargano: spiagge candide che si estendono per chilometri, senza 
infrastrutture, solo lifeguard, bagni e docce pubbliche…e qualche casa che si 
affaccia su un panorama straordinario. Una visita da non perdere che vi farà 
percepire l’essenza del mare, del surf e dell’isola. 
 
Hanauma Bay 
Incomparabile riserva marina racchiusa nel cratere del vulcano. E’ una delle 
spiagge più belle dell’isola. E’ situata in una baia di sabbia bianca lambita dalle acque 
azzurre e verdi del Pacifico. Hanauma Bay, essendo parco naturale, è chiusa il 
martedì. 
 

 



Pearl Harbor - Arizona Memorial 

 
 

Altra celebre località dell’isola è Pearl Harbour, nota per le colture di ostriche 
ma passata tristemente alla storia per 
l’attacco del dicembre del 1941 da parte 
dei Giapponesi durante la Seconda 
Guerra Mondiale: a questo è dedicato 
l’USS Arizona Memorial, un museo che 
ricoda la prima delle 21 navi americane 
colpite, l’Arizona, che affondò in soli 9 
minuti con oltre mille membri 
dell’equipaggio.  
Polynesian Cultural Center 
E’ piacevole trascorrervi mezza o un’intera giornata per apprendere le tradizioni 
e le caratteristiche delle popolazioni polinesiane tra cui quelle delle Fiji, Samoa, 
Tonga, Tahiti (Polinesia Francese), Nuova Zelanda e Hawaii. Oltre ai piccoli 
padiglioni espositivi viene organizzata una cena tipica con piatti preparati e cotti 
in un forno tradizionale chiamato “Luau”, posto nella sabbia e rivestito con foglie 
di banana.  
Ogni sera esperti artisti si 
esibiscono in danze polinesiane 
distinte per ciascuna nazione, 
mentre i “fire dancers” 
sorprendono gli spettatori con uno straordinario spettacolo di danze e fuoco. 



AAllllaa  ssccooppeerrttaa  ddii  BBiigg  IIssllaanndd 
ddaall  55  aall  99  ggiiuuggnnoo  

 
Famosa per il vulcano Kilauea, Big Island offre tanti punti d'interesse. Sull'isola si 
susseguono undici aree climatiche, che danno vita a foreste pluviali, a zone aride, 
a spiagge di sabbia nera, che si alternano a spiagge candide di sabbia soffice, 
bordata da lava. Quasi l'intera isola è sommersa da lava risalente a innumerevoli 

eruzioni vulcaniche, originate dai 
suoi cinque vulcani, alcuni oramai 
dormienti, come il Mauna Kea, 4205 
m di altitudine, e il Mauna Loa, 4169 
metri di altitudine, e altri in piena 
attività come il vulcano Kilauea. 
Quest'ultimo è chiamato "vulcano 
drive-in", perché i turisti possono 
avvicinarsi proprio sulla sommità 
della sua caldera e vedere il flusso 
di lava che si getta nel mare!  

 



A Big Island si può esplorare la verdissima Waipio Valley, la "valle  dei Re", e 
raggiungere la spiaggia di sabbia verde verso South Point. Si può fare il bagno 
con le tartarughe giganti alla spiaggia di lava nera di Ponalu'u, esplorare il 
Puukohola Heiau, il più grande tempio religioso antico delle Hawaii, visitare i ranch 
e pascoli del nord e partecipare alla vita serale di Kona e Hilo. L'isola propone 
anche il semplice relax sulle spiagge degli alberghi di lusso, adiacenti a esclusivi 
centri commerciali e a prestigiosi campi da golf. 

 
I Vulcani di Big Island 
Le Hawaii emersero dall’oceano milioni di anni fa grazie all’attività vulcanica del 

“punto di fuoco” sul fondo dell’Oceano 
Pacifico. 
Oggi il Kilauea è uno dei pochi luoghi al 
mondo dove i visitatori possono arrivare in 
prossimità dell’attività vulcanica e vedere da 
vicino il magma. 
Non avendo la forma tipica a cono, il 
Kilauea è composto da una caldera 
circolare che accoglie due grandi crateri, 
dalle cui cavità fuoriesce lava fluida. E’ 
considerato il vulcano “drive-in” grazie alla 
facilità di accesso. L’ultima eruzione del 

Moana Loa risale al 1984, mentre il Kilauea è in eruzione permanente dal 1983.  
L’esteso Parco Nazionale è un museo scientifico a cielo aperto, dove i visitatori 
possono percepire l’energia primordiale che viene sprigionata dal pianeta. Quando 
si percorrono i sentieri e gli incontaminati deserti, che tempo fa furono teatri 
dell’incandescente attività lavica, si percepisce il potere spirituale dell’isola, 
chiamato “Mana”. 
Le eruzioni vulcaniche ci ricordano 
che il nostro Pianeta è in continuo 
cambiamento grazie ad un processo 
che esula dal controllo umano e si 
rimane attoniti ed affascinati al 
cospetto di una tale forza naturale. 
Vicino al Jaggar Museum la caldera 
sprigiona vapori gassosi che 



fuoriescono dai due principali crateri e di notte si può assistete allo spettacolo 
straordinario del vapore che diventa rosso, perché riflette il colore del magma 
sottostante e una luce surreale viene proiettata verso il cielo denso di stelle.  
E’ uno spettacolo incredibile! Il cielo di Big Island è uno dei cieli più tersi al mondo 
che consente l’attività di osservazione stellare. 
Il parco si sviluppa intorno alla caldera a 1200 metri di altitudine e si può 
scendere fino al mare tramite la “Chains of Craters” . 
Verso il mare una strada costeggia il percorso di lava fluida, che si riversa nel 
mare, dando vita ad una nuvola bianca e 
rosata, grazie all’incontro del magma 
incandescente con l’acqua marina.  
Il paesaggio visibile percorrendo la “Chain 
of Craters” è incredibile! 
E’ un deserto di lava che assume 
innumerevoli forme e colori e testimonia 
le eruzioni del passato. E’ predisposto un 
percorso per consentire ai visitatori di 
camminare sulla lava in totale sicurezza.  
Non perdete il “Thurston Lava Tube”, ampio cunicolo formatosi da un flusso di 
magma poi ritiratosi, dove si possono vedere i “capelli di Pele”, formazioni 
cristallizzate che pendono dalle pareti di lava e che sembrano davvero lunghi 
capelli. La Dea Pele è l’energia vitale dell’isola secondo la leggenda!  
Mauna Kea 

Il Mauna Kea è un vulcano 
dormiente la cui ultima eruzione 
risale a 4000 anni fa. E’ situato 
al centro dell’isola, A 4200 metri 
di altitudine dal livello del mare, ma 
ad oltre 10000 metri dal fondo 
dell’Oceano, che lo rende la più 
alta montagna del mondo. 
 

Nella lingua nativa, Manua Kea, significa “ montagna bianca”, perché spesso il picco 
è innevato durante i mesi invernali. E’ possibile sciare, ma a causa delle condizioni 
climatiche estreme e dell’altitudine, è adatto solo per sciatori esperti. 



Grazie alla combinazione dell’altitudine, dell’aria 
pura e dell’assenza di luce, è il luogo perfetto 
per le osservazioni astronomiche. Il Mauna Kea 
ospita sulla sua sommità il W.M. Keck 
Observatory, che, con i telescopi gemelli Keck, 
è il più grande telescopio ottico a specchi a 
mosaico del mondo. 
 
Kohala Country 
La highway 270 costeggia la suggestiva costa ovest verso il punto più a nord 
dell’isola. Si susseguono le località di Lopakahi, vecchio insediamento di pescatori 
risalente a 600 anni fa, Mahukona Beach e la deliziosa cittadina di Hawi, città 
natale del Re Kamehameha. La strada termina in un punto panoramico che 

sovrasta la valle dominata 
da scogliere a picco sul 
mare. Uno spettacolo 
straordinario! Per gli 
amanti dei percorsi 
naturalistici è possibile 
scendere verso il mare 

per raggiungere una bellissima spiaggia di sabbia nera. 
La Highway 250 collega la cittadina di Hawi a Waimea. E’ una strada che si 
sviluppa tra pascoli e ranch a circa 1000 metri di altitudine. Si distingue per il 
colore verde intenso della vegetazione tipica montana e dai pascoli si intravede la 
costa lavica ed il mare. 
Waipi’o Valley 
Situata lungo la costa nord-est di Hamakua, la valle sacra di Waipio, che fu la 
prima dimora del Re Kamehameha I, E’ un importante centro politico e religioso 
delle Hawaii. Oltre ad essere la “valle dei Re” con una notevole rilevanza storica e 

culturale, è un luogo di 
drammatica bellezza 
tropicale. La fertile valle 
si sviluppa in un’area 
estesa, circondata da 
suggestivi picchi alti 600 
metri.  



Tempo fa era la dimora di migliaia di nativi hawaiiani, mentre oggi è abitata 
soltanto da 100 residenti che vivono tra cascate, campi di taro e fiumi che 
scorrono nella valle. Ospita la cascata più alta dell’isola con un salto di 400 metri, 
la Hiilawe Falls. La valle può essere ammirata dal belvedere panoramico, ma per 
esplorare le sue meraviglie nascoste è consigliabile visitarla tramite tour guidati, 
passeggiate a piedi o a cavallo, o con i divertenti “ATV”, grandi moto a tre ruote 
che consentono di percorrere i sentieri più impegnativi. Le guide locali sono felici 
di condividere le storie e le leggende di un luogo così speciale. 
 
Puukohola Heiau - National Historic Site 
A nord dei resort della regione South Koala, si trova il più grande tempio antico 
“heiau” delle Hawaii.. Il tempio fu edificato in onore del Dio della Guerra Kukailimoku 
per favorire le imprese del Re Kamehameha che combatteva per l’unificazione 
delle isole hawaiiane. La fortezza, costruita tra il 1790 ed il 1791, sovrasta la costa 
di Kohala. Il Re tenne fede alla profezia formulata alla sua nascita, unificando le 
isole sotto un unico regno nel 1810. Il tempio di pietra è stato preservato 
accuratamente e si crede che sia uno delle ultime strutture costruite prima 
dell’influenza occidentale. 
Puukohola, che in lingua nativa significa “collina della balena”, è anche un ottimo 
punto di osservazione delle “humpback whales”, le balene che popolano le acque 
delle Hawaii durante i mesi invernali. 
 

 



 

Le Spiagge 
Numerose spiagge si susseguono lungo la costa dell’isola ed alcune sono accessibili 
solo tramite passeggiate impegnative. 

Punalu’u Beach 
Si trova sulla costa sud, lungo la 
Highway 11 dopo aver superato il 
Kilauea National Park. E’ una 
suggestiva spiaggia di sabbia lavica 
nera brillante che riflette i raggi del 
sole. Quando il mare è calmo si può 
fare lo snorkeling in compagnia di 
tartarughe marine.  
 
 
 

Mahana Bay, la spiaggia 
verde 
Lasciate l’autovettura 
al parcheggio presso 
l’indicazione di South 
Point per proseguire a 
piedi. E’ un percorso 
impegnativo di circa 
un’ora e mezza per 
tratta. Si raggiunge una 
piccola baia di sabbia dal colore verde, manifestazione stravagante dei capricci 
della natura. Il mare presenta forti correnti e non è consigliabile la balneazione. 
Non c’è nessun tipo di infrastruttura sulla spiaggia o lungo il percorso ed è bene 
munirsi di acqua, cibo, scarpe da trekking e protezione solare. 



Kealakekua Bay State Historical Park 
La suggestiva baia a sud di Kona, accoglie un parco marino ed è bordata da lava 
nera. Da un lato è stato eretto un monumento bianco in onore del capitano 
James Cook, che dopo aver esplorato l’Oceano Pacifico, trovò la morte proprio 
alle isole Hawaii. Quando le acque sono calme è possibile fare lo snorkeling ed è 
facile incontrare le tartarughe. 

 
 
Kekaha Kai State Park, Kua Bay 
Sulla costa ovest, dopo aver superato l’aeroporto di Kona, sulla Highway 19, dal 

lato opposto all’entrata del 
Veteran Cemetery, si percorre 
un breve tratto verso il mare 
appartenente al parco Kekaha. 
Si raggiunge una delle spiagge più 
belle dell’isola, Kua Bay! Una 
candida distesa di sabbia bianca e 
soffice intervallata da rocce 
laviche nere e lambita dall’acqua 
limpida e turchese dell’oceano. I 
bagnanti attendono le onde su 
piccole tavole da surf o si 

divertono praticando il “body surf“ lasciandosi trascinare a riva dall’onda che si 
frange. 



Kiholo Bay, la spiaggia sale e pepe 
 
 
Al miglio 81 dell’Highway 19 c’è 
una strada sterrata che 
scende verso la costa. In 
lontananza si distinguono delle 
palme in fila, che si 
contrappongono al paesaggio 
lavico. Lasciate l’autovettura 
lungo la strada e proseguite a 

piedi lungo un percorso sterrato e privo di indicazioni, facendo attenzione a non 
perdervi nel deserto lavico circostante. Si arriva ad una spiaggia la cui sabbia è 
composta da granelli bianchi e neri miscelati tra loro. Non ci sono infrastrutture 
ma soltanto qualche abitazione privata. Ai lati della spiaggia si estende la lava nera, 
lucida e ondulata, segno della discesa del magma verso il mare durante le passate 
eruzioni.  

Si susseguono altre baie, 
dove solitarie palme 
spiccano nel paesaggio 
nero. E’ una visita molto 
suggestiva e adatta a 
visitatori in buona forma 

fisica ed alla ricerca di posti inconsueti.  
Hapuna Beach  

Hapuna si trova sulla Highway 19, 
sulla costa nord, nella regione di 
Kohala. E’ una lunga ed ampia 
spiaggia di sabbia bianca bagnata 
dalle acque limpide dell’oceano. E’ 
attrezzata con docce e 
parcheggio pubblico ed un punto di 
ristoro. E’ molto frequentata e 
suggestiva.  

 



AAllllaa  ssccooppeerrttaa  ddii  KKaauuaaii  
ddaall  99  aall  1133  ggiiuuggnnoo  

  
Questa isola, quarta per 
dimensione tra le principali 
isole hawaiane, è ancora più 
lontana dai grandi flussi 
turistici rispetto a Big Island, e 
si rivela un’ottima scelta per i 
viaggiatori in cerca di relax. 
È un luogo a dimensione 
d’uomo; i centri abitati sono 
principalmente villaggi, dove lo 
stress dei ritmi cittadini non 
esiste, ma non per questo a 
Kauai ci si annoia. 
Per esempio, l’isola offre la 
possibilità di fare dei tour 
emozionanti –  in barca o con 
piccoli aerei – che fanno 
cogliere i suoi colori speciali: 
dal verde deciso della 
fittissima vegetazione (la sua 
flora le è valsa il soprannome 
“The garden isle”, l’isola 

giardino), al turchese dell’acqua, al bianco della sabbia, ai toni variegati delle 
scogliere frastagliate. 
I turisti amanti della natura potranno inoltre visitare il Canyon Waimea, il “Grand 
Canyon del Pacifico”, ed entusiasmarsi al Poipu Beach Park, una delle spiagge più 
frequentate dell’isola, dove si possono incontrare tantissimi pesci, ma anche 
foche monache e tartarughe marine che si riposano in spazi appositi sorvegliati 
dai volontari. Una visione decisamente insolita! 
L’isola è l’unica dell’arcipelago ad avere un fiume navigabile, il Wailua River, quindi il 
divertimento è assicurato per gli appassionati di river kayaking e di canottaggio. 



Le Spiagge 
Kee Beach,  

Un gioiellino circondato da una fitta 
foresta tropicale. Per accedervi, è 
necessario ottenere un pass 
giornaliero per l’Haena Beach State Park. 
Da qui parte il Kalalau Trail, l’unico 
sentiero di trekking che conduce alla Na 
Pali Coast. 
 
 

Makua Beach (Tunnels Beach).  
Poco distante da Kee 
Beach, è il paradiso dello 
snorkeling. Il suo nome è 
dato dalla conformazione 
ad archi della barriera 
corallina, dimora di migliaia 
di creature marine tra cui 
pesci balestra, pesci 
pappagallo, peschi chirurgo 
e moltissimi altri. Con un 
po’di fortuna, potrete 
incontrare anche le 
tartarughe marine, o la simpatica foca monaca. Ci sono due reef, uno interno e 
uno esterno. A meno che non siate esperti, limitatevi alla zona interna e prestate 
sempre attenzione alle correnti. Il parcheggio è libero, ma si riempie velocemente, 
cercate di arrivare presto. 
Hanalei Bay,  
Una baia a mezzaluna lunga 3 km, ideale per le famiglie grazie alle sue acque 
tranquille. In più, è presidiata ed attrezzata con docce, tavoli da picnic, e servizi 
igienici. Fate una passeggiata fino al molo, un tempo usato per il carico e scarico 
merci. Da qui, la vista sulla baia è eccezionale, soprattutto al tramonto. 



Kauapea Beach (Secret Beach).  
Il nome dice tutto. Questa spiaggia 
vicina al faro di Kilauea, infatti, non è 
accessibile dalla strada, ma solo 
tramite un ripido sentiero in discesa. 
Per questo motivo è perfetta per chi 
cerca un po’ di privacy in un contesto 
da sogno. 
Anahola Beach Park,  
Sulla Coconut Coast, è una baia di 
sabbia bianca abbracciata dalla barriera corallina. Anche qui è possibile nuotare, 
in fondale è basso e l’acqua è solitamente calma. 
Donkey Beach  
È ideale per praticare surf e bodyboard, ma non per nuotare. Questo vale 
anche per le altre spiagge della zona, come Kealia Beach e Kapaa Beach. 
Poipu Beach  

È la spiaggia più popolare della 
costa sud. Un sottile lembo di 
sabbia la divide in due piccole 
baia, la più occidentale delle 
quali è perfetta per i bambini, 
che possono divertirsi e 
nuotare nella piccola pozza 
riparata dalle correnti. Inoltre, 
qui potrete praticare surf, 
bodyboard e snorkeling. 
Tartarughe e foche vengono 

spesso a rilassarsi sulla sua sabbia bianca, ed in inverno è possibile avvistare le 
megattere. 
Kiahuna Beach, 
Poco distante da Poipu, è più esposta, quindi ideale per gli sporta acquatici, ma 
non per la balneazione. 
Kekaha Beach Park 
Sulla costa occidentale, è lunga diverse miglia, adatta al surf e alla pesca. E’ il 
posto perfetto per raccogliere conchiglie e ammirare il tramonto. 



Na Pali Coast 
La Na Pali Coast è senza ombra di dubbio la primissima cosa da vedere a Kauai. 
E’ un tratto di costa lungo circa 27 km che occupa tutta la zona nord-
occidentale dell’isola, caratterizzato da aspre scogliere alte fino a 1200 metri, 

intervallate da calette, grotte e 
cascate. Il contrasto dei colori 
giochi di colori tra la fitta 
vegetazione, il rosso delle 
rocce e il blu dell’oceano è 
straordinario, ed il costante 
passaggio di nubi crea 
meravigliosi arcobaleni, che 
attraversano valli e insenature. 
Un paesaggio unico nel suo 
genere che, grazie alla 

posizione inaccessibile, è ancora in gran parte incontaminato. 
Non è infatti possibile raggiungere la Na Pali Coast in automobile, dovrete 
rivolgervi ad uno dei tanti tour operator locali per una visita guidata 
in nave o elicottero. La scelta è ampia, esistono crociere con cena o aperitivo, 
combinate con avvistamento balene (in stagione), oppure in gommone. 
I costi sono decisamente alti, ma la bellezza della Na Pali Coast vi ripagherà di ogni 
centesimo speso.  
 

 
 
 



L’unico modo per visitare la Na Pali Coast senza spendere i soldi della gita in 
barca o elicottero è intraprendere il sentiero di trekking Kalalau Trail. Se state 
già pensando di aver trovato la soluzione perfetta, devo però subito darvi una 
brutta notizia: questo sentiero non è adatto a tutti. Parte dalla spiaggia di Kee 
Beach e conduce alla spiaggia di Kalalau, per una lunghezza totale di 34 km a/r, e 
un impressionante dislivello complessivo di 1800 metri. Il percorso presenta tratti 
esposti e a forte pendenza, attraversamenti di ruscelli, ed in caso di pioggia 
diventa molto scivoloso. Solo gli escursionisti più esperti percorrono il sentiero 
nella sua interezza, mentre la maggior parte dei visitatori arriva solamente fino 
a Hanakapiai Beach, per un tragitto totale di 6 km e una vista molto limitata sulla 
Na Pali Coast è molto limitata.  
Per accedere all’area, è necessario ottenere un pass giornaliero per l’Haena 
State Park. Bisogna prenotare online, con un anticipo massimo di 30 giorni, e non 
più tardi del giorno prima. Le prenotazioni si aprono alla mezzanotte hawaiana, ed 
i 900 biglietti disponibili ogni giorno si esauriscono in un batter d’occhio, 
soprattutto per i 100 posti auto. Dovrete quindi essere decisi e molto veloci. 
Il pass vi consentirà di arrivare fino ad Hanakapiai Beach e alle cascate 
omonime, ma non fino alla spiaggia di Kalalau. Per proseguire fino in fondo, infatti, 
occorre munirsi di permesso per il campeggio, e pernottare all’addiaccio in 
spiaggia. Un’esperienza favolosa, ma riservata a pochi. 
 
Limahuli Garden and Preserve 

La lussureggiante North Shore ospita diversi 
giardini botanici, il più famoso dei quali è il 
Limahuli Garden, alle pendici del monte 
Makana, dimora di numerose specie 
autoctone ed in via d’estinzione. 
Passeggiando tra i suoi sentieri, un tripudio di 
colori e profumi, capirete perché Kaiai è 
definita “l’isola giardino”. Il parco occupa ben 

400 ettari, 7 dei quali aperti al pubblico. Potrete vedere un’infinità di piante 
tropicali: stelle di natale, orchidee, sterlizie, ginseng, oltre a piantagioni di taro, 
patate dolci, banane e mango. In più, profumatissimi fiori esotici, come l’ibisco e 
il lei, il fiore utilizzato per le tipiche collane hawaiane. I giardini si sviluppano su più 
livelli, delimitati da graziosi muretti in pietra lavica ed impreziositi da capanne in 
legno, con panorami mozzafiato sull’oceano e sulle montagne.  



Kilauea Lighthouse 
Kilauea è una graziosa e 
tranquilla cittadine del 
nord dell’isola, 
sviluppatasi nell’800 
attorno alle piantagioni di 
canna da zucchero e 
taro. Se volete fare 
qualche acquisto e 
rifocillarvi nella sua 
atmosfera rilassata, 
recatevi al Kong Lung 
Historic Market, un 

piccolo centro commerciale all’aperto con negozi di artigianato e ristoranti. 
Lungo la costa troviamo il Kilauea Point Lighthouse, uno dei punti più scenografici 
e fotografati dell’isola. Fu costruito nel 1913 su una scogliera a picco sul mare, ed 
oggi non è più in funzione. Nei suoi paraggi potrete osservare numerose specie 
di volatili, come fregate, albatros e il nene, l’uccello simbolo delle Hawaii. In inverno 
ci sono ottime probabilità di vedere il passaggio delle megattere. 
 
Wailua River State Park 
Questo parco statale ha come protagonista il fiume Wailua, lungo 32 km, 
l’unico fiume navigabile delle isole Hawaii. E’ possibile percorrerlo in battello, kayak 
e motoscafo, ma prenotate per tempo, perché i mezzi a disposizione si 
esauriscono velocemente. Alla foce del fiume si trovano diverse società di 
noleggio, come Kayak Kauai e Alii Kayaks,  



L’esperienza è indimenticabile, vi sembrerà di essere sul set di Jurassic Park. Il 
percorso porta alla Fern Grotto, una grotta ricoperta di felci, e a punti 
panoramici sulle cascate Opaekaa Falls e Wailua Falls. 
Se non ve la sentite di navigare il fiume, potete percorrere la passerella 
panoramica, dalla quale potrete comunque vedere le cascate, ma non la grotta. 
Quest’area sacra era un tempo il centro del potere politico di Kauai. Per 
approfondire la vostra conoscenza dell’antica cultura hawaiana, visitate i resti 
degli antichi templi della zona, che vanno a formare il cosiddetto Wailua Complex. 
Poco prima delle cascate Opaeaka c’è il Polihau Heiau, del quale restano le mura 
perimetrali, in pietra lavica. Poco a sud del fiume si trova l’Hikinaakala Heiau. 
Rivolto ad est, questo tempo salutava ogni mattina il sorgere del sole con canti e 
preghiere. Lo scopo dell’edificio, che risale al 1300, non è chiaro. Oltre che come 
tempio, probabilmente era usato anche come osservatorio astronomico, e come 
luogo sicuro per i rifugiati di guerra. Sulle pietre sparse nel parco potrete 
osservare delle incisioni rupestri. 

 
 
Hanapepe 

Nel sud-ovest di Kauai, 
Hanapepe è una tranquilla 
cittadina che mantiene ancora 
l’architettura coloniale tipica 
delle piantagioni. Il villaggio, dal 
quale la Disney ha tratto 
ispirazione per il film 
d’animazione Lilo & Stitch, oggi 
è pieno di botteghe artigiane, 
librerie e gallerie d’arte, e 



circondato da campi coltivati a canna da zucchero e caffè. 
A tal proposito, vi consiglio di visitare la Kauai Coffee Company, una fabbrica di 
caffè dove vedere tutto il processo, dalla pianta alla tazzina. 
Il momento migliore per passeggiare per Hanapepe è il venerdì sera quando, in 
occasione dell’Art Night, gli artisti locali espongono le proprie opere per le 
strade della città, ed i ristoranti restano aperti un po’ più a lungo. 
L’attrazione più celebre della città è lo Swinging Bridge, uno stretto ponte 
sospeso in legno che offre una bella visuale sulla vallata. 
 
Waimea Canyon 
Tra le principali cose da vedere a Kauai non può mancare il Waimea Canyon, 
detto anche il “Grand Canyon del Pacifico”. Rispetto al suo collega in Arizona, è 
naturalmente molto più contenuto, essendo lungo 16 km e profondo 900 metri. 
Il parco, di competenza statale, è aperto tutti i giorni dall’alba al tramonto. 
L’accesso costa 5$ a persona, il parcheggio 10$. 
Il termine hawaiano Waimea significa “acqua dal fondo rosso”, ed in effetti la 
caratteristica del canyon è proprio la terra rossastra, per via della presenza di 
ossido di ferro. 
Cominciate percorrendo la Waimea Canyon Drive, una strada panoramica che 
parte dalla città di Waimea e sale costeggiando il crinale del canyon. Lungo il 
percorso potrete sostare ai numerosi belvedere, ed ammirare alcune cascate 
che si gettano nel terreno rosso. 
Al termine della strada arriverete al Waimea Canyon Lookout, il punto 
panoramico più spettacolare, dove fare anche un brevissimo percorso ad anello 
per osservare il canyon da più angolazioni. 

Il Kukui Trail è un sentiero di 
trekking impegnativo, lungo 
circa 8 km a/r, con un 
dislivello non indifferente di 
650 metri, che scende lungo 
il versante occidentale fino 
alle cascate Waipoo. La 
partenza è poco oltre il miglio 
8 della strada panoramica, e il 
parcheggio a bordo strada è 

limitato. I panorami sono eccezionali, un misto tra terre rosse da far west 



americano e rigogliose piante tropicale. Il percorso di andata è interamente in 
discesa, mettete quindi in conto di dover fare tutta la strada di ritorno in salita. 

 
 
Kokee State Park 
Poco a nord del Waimea Canyon troviamo il Kokee State Park, un’area naturale 
di competenza statale. Dall’alto dei suoi 1200 metri, questo parco ricoperto dalla 
foresta pluviale offre sentieri di trekking e viste spettacolari sulla Kalalau Valley. 
Il punto panoramico più famoso è il Pu’u O Kila Lookout, in fondo alla Kokee 
Road, dal quale si intravede anche uno scorcio della Na Pali Coast. Attenzione, 
spesso purtroppo in questa zona si formano delle nuvole basse, che bloccano 
completamente la visuale. 
Lungo gli oltre 70 km di sentieri escursionistici potrete ammirare da vicino 
piante e fiori tropicali di ogni genere, nonché alcuni uccelli endemici 
come l’apapane, l’iwi e il moa.  
 

 
 
 



 
 

 
 

Buon Viaggio  
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